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la proposta di riforma di AV passa 
l’esame della I Commissione 

“Affari Costituzionali” del Senato
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Dopo 18 anni di incertezza nor-
mativa, l’Italia ha finalmente

regole certe per le discariche con-
trollate di rifiuti. Il Consiglio dei
Ministri ha infatti recentemente
approvato definitivamente il decre-
to legislativo che recepisce la
Direttiva 99/31/CE in materia di
costruzione e gestione di discarica.
Tale modalità di smaltimento, la
cui scelta va sicuramente minimiz-
zata prediligendo metodi alternati-
vi, rappresenta l’ultima fase dell’in-
tero processo di recupero, riutiliz-
zo, riciclaggio e termovalorizzazio-
ne della spazzatura prodotta ogni
giorno.
Proprio in tale direzione si muove il testo presentato
dal Ministro dell’Ambiente, là dove vieta lo smalti-
mento di quei materiali che rappresentano un perico-
lo o che potrebbero più convenientemente essere
riciclati o recuperati per la produzione di energia.
Innovative e funzionali all’accrescimento degli stan-
dard di sicurezza di questi siti appaiono le regole pre-
viste dalla nuova normativa. Tra i punti più qualifi-
canti del provvedi-
mento c’è l’obbligo
per tutti gli operatori,
pubblici e privati, di
una garanzia finanzia-
ria che copra i costi di
controllo e manteni-
mento della discarica
per almeno trent’anni
dopo la chiusura, per
evitare il rischio di
discariche abbandona-
te, la cui bonifica rap-
presenta troppo spes-
so un costo insosteni-
bile che rimane a cari-

co della collettività.
Il provvedimento dispone, inol-
tre, il recupero del biogas; detta
regole per la gestione, per tutto il
periodo necessario (anche oltre il
minimo di 30 anni), del percolato;
reca, infine, norme per lo smalti-
mento di particolari tipi di rifiuti,
quali l’amianto.
Il quadro della gestione del rifiuti
in Italia appare oggi disegnato a
tinte fosche a causa dell’incapaci-
tà dei passati Governi di pro-
grammare un sistema integrato
che preveda la riduzione all’origi-
ne, il riuso e il recupero dei mate-

riali, il riciclaggio dei prodotti e la valorizzazione
energetica. L’aumento dei requisiti necessari all’aper-
tura di nuove discariche e l’inasprimento dei control-
li permetterà, d’ora in avanti, di limitare i fenomeni
malavitosi fino ad oggi favoriti dall’incertezza delle
regole e dall’assenza di verifiche periodiche sulla
buona conduzione degli impianti. Solo così i rifiuti
potranno diventare una “risorsa” e non rappresenta-
re più un “problema”.

L’editoriale di GENNAIO

A CURA DEL PRESIDENTE NINO SOSPIRI

Nuove regole per le discariche 



GENNAIO 2003PAG. 4

PPrriimmii  ppaassssii  vveerrssoo  llaa  RR ii ff oo rr mm aa
La proposta di riforma costituzionale di AV approda in Aula al Senato

La I Commissione Affari Costituzionali convoca-
ta in sede referente ha accolto, dopo un'ampia ed

articolata discussione che ha portato alla stesura di
un testo unificato che in larga parte ricalca la propo-
sta presentata (dietro suggerimento di Ambiente e\è
Vita) dal senatore Specchia e fatta propria dall'intero
Gruppo di Alleanza Nazionale, la proposta di legge
di modifica dell'articolo 9 della Costituzione. L'iter
legislativo prevede ora l'esame e la successiva vota-
zione in Assemblea. "L'approvazione del disegno di
legge - ha commentato il presidente di AV, Nino
Sospiri -rappresenterebbe la
conclusione più ovvia di un
cammino giurisprudenziale e
dottrinale nel quale il diritto
alla tutela dell'ambiente rico-
pre sempre più un ruolo
fondamentale per la società,
in forza di una maggiore
consapevolezza circa l'im-
portanza della conservazio-
ne delle risorse naturali e del
loro sfruttamento. Il ricono-
scimento formale in
Costituzione, inoltre, di un valore già tutelato rende-
rebbe possibile, in futuro, anche un intervento più
generale di riordino delle norme, anche di livello
ordinario, poste a tutela dell'ambiente".
Introdurre il concetto "Ambiente" nella Costituzione
italiana: è questo l'obiettivo di una proposta di rifor-
ma dell'articolo 9 della Costituzione attraverso l'inse-
rimento dell'espressione "l'ambiente naturale in tutte
le sue forme" dopo la frase "tutela del paesaggio e
patrimonio storico ed artistico della Nazione".
La modifica al dettato costituzionale - suggerita dal-
l'associazione Ambiente e/è Vita - è stata presentata
dai senatori del gruppo parlamentare di Alleanza
Nazionale Giuseppe Specchia e Lucio Zappacosta, e

subito sottoscritta anche da altri componenti della
XIII Commissione permanente "Territorio,
Ambiente e Beni ambientali" di Palazzo Madama.
La proposta di modifica dell'articolo 9 della
Costituzione è maturata, negli ultimi anni, nel corso
delle numerose iniziative pubbliche dell'associazione
Ambiente e/è Vita, che in pochi mesi di campagna di
sensibilizzazione tra i cittadini ha raccolto oltre tren-
tamila firme a sostegno dell'iniziativa.
"Sia a livello comunitario che in recenti interpreta-
zioni della Corte Costituzionale- ha spiegato il segre-

tario nazionale dell'associazione,
Fernando Ferrara -, il concetto
"ambiente" è già stato pienamente
accolto e definito nell'accezione più
ampia di tutto ciò che garantisce ed
assicura la preservazione della persona
umana in tutte le sue manifestazioni: il
recepimento della norma nel dettato
costituzionale rappresenta, dal nostro
punto di vista, un atto formale di ratifi-
ca e riconoscimento di quelle sensibilità
già diffuse nel sentire comune e in parte
già fatte proprie dalla magistratura".

TOMMASO MOLINARI

Guida alle aree protette in Italia,
da staccare e conservare
Un utile e agile strumento di consultazione per cono-
scere tipologie, classificazione e dettagli delle diverse
aree sottoposte a tutela.
L’inserto che pubblichiamo in questo numero va stac-
cato, ritagliato e piegato in modo formare un piccolo
libricino da tenere sempre a portata di mano per sod-
disfare ogni curiosità.
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Una passeggiata storica da Aquileia verso
Magdalensberg, in Austria, percorrendo l’antica

strada romana che dal porto fluviale adriatico condu-
ceva nel Norico, a Virunum, cercando di cogliere le
testimonianze che il tempo non è ancora riuscito a
cancellare. È il tema dell’ ultimo lavoro di Sergio
Silvestri, La strada romana della Valcanale (Afa
Pubblicità, 57 pagine, 6 euro), scritto con un linguag-
gio semplice e scorrevole, in versione italiana e tede-
sca. La protagonista del libro è la strada romana: l’au-
tore concede infatti ampio spazio «alle tecnologie
costruttive dello strumento militare e politico più effi-
ciente dell’Impero» e indica come punto di partenza
del viaggio descritto l’antica via principale di Aquileia,
il “decumanus maximus”. Uscendo dalla città e attra-
versando la biforcazione di Terzo d’Aquileia, si giunge
alla “mansio ad Tricesimus”, la stazione di posta di
Tricesimo, che rappresentava il primo luogo di sosta
verso il Norico, distante, non a caso,
trenta miglia (46,65 chilometri) da
Aquileia. «Nella progettazione delle
stazioni di posta nelle strade romane
– si legge nel libro di Silvestri – la
distanza di trenta
miglia costituiva
una costante
condizionata
dalla velocità
media di avanza-
mento giornaliero di truppe e cariaggi: 45 chilometri
al giorno».
Proseguendo verso Virunum si costeggia la riva sini-
stra del “Tilliaventus”, l’odierno Tagliamento e attra-
verso Gemona, Carnia e Moggio si giunge a Resiutta,
la “statio Plorucensis”, la stazione di esattoria confina-
ria e successivamente a Chiusaforte, la “statio Larix”,
dove veniva pagato un pedaggio per proseguire.
Attraverso la Canal del ferro e la Valcanale si arriva
poi alla stazione di frontiera e di dogana con il
Norico, Camporosso, la “statio Bilachiniensis”, dov’è
possibile ammirare ancora molti reperti d’epoca. Il
viaggio si conclude in Austria: si arriva a Santicum,

l’odierna Villaco e quindi a Magdalensberg o
Virunum, l’insediamento strategico che raggiunse il
massimo splendore verso la metà del primo secolo
a.C.
In poche pagine Silvestri riesce a stimolare l’immagi-
nazione e la curiosità del lettore, facendogli percorrere
con la mente l’antico tracciato romano, attraverso
descrizioni minuziose e soffermandosi su dettagli sto-
rico-ambientali dei territori attraversati. Un libro adat-
to a tutti, soprat-
tutto a quelli che
amano transitare
attraverso i luo-
ghi della storia,
“per pedes
romanorum ab
Aquileia ad
Virunum”.

Una  passeggiata  da  Aquileia  fino  a  Virunum,  attraverso  antiche  poste  

Sulle  ss tt rr aa dd ee dei  romani,    le  PP oo ss tt ee

Incentivi per chi passa
al gpl o metano auto
E’ ripartita la campagna “a Gas per l’ambiente” del
minisitero dell’Ambiente, che prevede un incentivo di
309,87 per chi trasforma a Gpl o a metano il proprio
veicolo immatricolato tra il 1988 e il 1995. Le proce-
dure sono semplici: il privato prenota la trasformazio-
ne a Gpl o metano in un’officina la quale, dopo avere
verificato la disponibilità dei fondi, comunica quando
potrà installare l’impianto. Il contributo viene detratto
direttamente in fattura.
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Recentemente il CIPE ha definito una importante
linea operativa di investimenti per ridurre le emis-

sioni di anidride carbonica nell’atmosfera. Come è noto
le foreste svolgono un’importante funzione di depura-
zione ambientale, più di qualunque altro strumento
meccanico, unitamente ad altri benefici sociali; conse-
guentemente sono stati destinati alla forestazione
milioni di euro. Una cifra considerevole per nuovi rim-
boschimenti e per migliorare la funzionalità di quelli
esistenti. In questa colossale opera di salvaguardia sono
chiamati a fare la loro parte più soggetti: dai Ministeri
dell’Agricoltura e dell’Ambiente, alle Regioni, alle
Comunità Montane, agli Enti di Ricerca, alle attività
vivaistiche, alle Organizzazioni di volontariato ambien-
taliste. Un ruolo di non secondaria importanza dovrà
assumere, e non potrebbe essere diversamente, il
Corpo Forestale dello Stato, al fine di garantire che
questa importante operazione avvenga nel pieno rispet-
to delle regole e nella totale trasparenza.
Il C.F.S. ha una tradizione quasi secolare in questo
campo, per aver svolto secondo modalità variabili nel
tempo, simili compiti: ora programmando e progettan-
do, ora eseguendo direttamente, ora solo controllando
e verificando il buon esito degli investimenti forestali
fatti. Questo enorme bagaglio di tecnica, di esperienza,
di serietà professionale può e dovrebbe essere al meglio
utilizzato, anche alla luce dei recenti fatti della foresta-
zione salernitana, che si vanno connotando come un
vero scandalo nazionale. Trattasi di interventi di fore-
stazione nelle aree a rischio idrogeologico della
Campania per l’ammontare di circa 200 miliardi di vec-
chie lire, sulla base di progetti presentati da Enti locali
o da Società forestali, in massima parte su terreni di
proprietà pubblica. Dalle indagini della Magistratura
starebbero emergendo fatti estremamente gravi per
opere forestali ben finanziate, ma poco o nulla realiz-
zate: un vero furto ambientale! Come è stato possibile
tutto ciò? E’ accaduto che, una volta estromesso il
C.F.S. dalla filiera “forestale”, è venuto meno quel con-
trollo preventivo, fatto “in itinere”, che aveva sempre
contraddistinto l’operato della Forestale. C’è stata una
netta rottura tra la polizia di prevenzione e l’azione
repressiva, non ricordando che stretta e forte è la cor-
relazione tra tecnica e polizia, tra la conservazione di
un bene tutelato, quale è il bosco, e la lotta preventiva
e repressiva per l’impedimento della sua alterazione e

distruzione. La Pubblica Sicurezza, intesa anche come
difesa della incolumità pubblica da garantire in via pre-
ventiva, costituisce da sempre funzione fondamentale
del C.F.S. attraverso le verifiche ed i controlli sulla nor-
mativa del vincolo idrogeologico; normativa questa
finalizzata ad evitare che le attività antropiche, quando
non rispettose delle regole previste, determinino un
danno pubblico al bosco ed al territorio. Se la Forestale
viene lasciata fuori da tutto ciò che è bosco, se non
prende visione dei progetti forestali, come può poi
intervenire preventivamente con adeguati ed efficaci
controlli in corso d’opera? Una riflessione su tale que-
stione è urgente, anche in vista di una organica riforma
del Corpo, che non è più procrastinabile. Un Corpo
unitario di Polizia con specifiche connotazioni tecni-
che, come è nella sua centenaria tradizione, è sicura-
mente indispensabile a tutti: allo Stato Centrale, alle
Regioni, agli Enti Locali, soprattutto ai cittadini! Alla
luce anche delle ultime esperienze è quanto mai urgen-
te ridisegnare e rimodellare il ruolo del C.F.S., resti-
tuendogli quella funzione di controllo preventivo, fatto
anche di conoscenza tecnica, proprio di un Corpo di
Polizia ad elevata specificità, che è indispensabile per
evitare danni irreparabili.
Nel concreto, in vista della nuova fase programmatoria
di vasti interventi forestali, nel quadro di una moltepli-
cità di soggetti cointeressati, è bene che l’occhio vigile,
attento e scrupoloso del C.F.S. possa essere ben pre-
sente per la garanzia della sicurezza dei cittadini e della
trasparenza delle istituzioni.

GIORGIO CORRADO

Corpo Forestale dello Stato:  l’impegno del corpo per la tutela dell’ambiente

UUnn  pppp aaaa tttt tttt oooo ppeerr  llaa  ffff oooo rrrr eeee ssss tttt aaaa
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Il ministro Alemanno: “Pronti a dar battaglia alle multinazionali dell’OGM”

BBBB uuuu oooo nnnn vvvv iiii nnnn oooo nnoonn  mmeennttee..  ..  ..
Allarme OGM per il

vino italiano. Entro
il prossimo 23 febbraio
sarà ufficialmente recepita
dal nostro Paese la
Direttiva Europea
11/2002 che consente l’u-
tilizzo di vitigni genetica-
mente modificati. In
poche parole, ciò significa
che presto sulle nostre
tavole potrebbero finire
vini OGM o transgenici,
cioè creati incrociando in
laboratorio i geni della
vite con quelli di altre spe-
cie animali e vegetali.
Inutile dire che Ambiente
e/è Vita si associa alla
levata di scudi che tutti
coloro che hanno a cuore
le sorti del vino italiano
hanno innalzato sin dal
momento dell’approvazione della Direttiva da parte
della Commissione Europea lo scorso 14 febbraio
2002. Decisa e netta anche la presa di posizione da
parte del nostro Governo, con il Ministro delle
Politiche Agricole e Forestali (MIPAF) Gianni
Alemanno che si è detto pronto a dar battaglia contro
eventuali colpi di mano da parte delle multinazionali
dell’OGM. E proprio queste ultime sarebbero state le
grandi ispiratrici della nuova normativa, attraverso
pressioni economiche e politiche sulla Commissione e
su alcuni dei Paesi UE più tolleranti sul fronte OGM.
Naturalmente, a Bruxelles provano a buttare acqua sul
fuoco delle polemiche. Poco prima di Natale, il
Commissario Europeo alla tutela dei consumatori,
David Byrne, ha ripetuto che la Direttiva 11/2002 rap-
presenta uno strumento di “tutela” e non una “minac-
cia”. Infatti, nella contorta logica di chi ha ideato la

legge, per stabilire efficaci limitazioni e controlli sul-
l’impiego di OGM e transgenici nella viticoltura era
prima necessario autorizzarne l’utilizzo. Come dire che
per allestire un efficace servizio di vigili del fuoco è
necessario prima appiccare incendi in tutta la città. Una
parziale consolazione viene dal fatto che, almeno per
l’Italia, il pericolo di veder circolare vino OGM non è
immediato. Finora, nessuna richiesta di sperimentazio-
ne di vitigni geneticamente modificati è stata avanzata
al MiPAF e, come ha sottolineato lo stesso Alemanno,
al momento del recepimento della Direttiva nel nostro
ordinamento un buon regolamento di attuazione potrà
cercare di rimediare al “guaio” combinato a Bruxelles.
Tuttavia, è meglio non abbassare la guardia. I rischi
derivanti da uno scellerato utilizzo delle biotecnologie
sono davvero notevoli, e vanno divisi tra quelli che
riguardano tutti i prodotti OGM in generale e quelli
che riguardano il vino nello specifico. Partiamo da que-

Una bozza del progetto di campagna di comunicazione presentata al ministro Alemanno
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sti ultimi. Chi si oppone alle viti geneticamente modifi-
cate sa che il vino italiano è un prodotto genuino, stret-
tamente connesso alla storia, alle tradizioni e all’am-
biente del territorio d’origine. Ma uno degli scopi delle
sperimentazioni genetiche è proprio quello di rimuove-
re i vincoli climatici ed ambientali alle produzioni eno-
logiche, per ottenere specie che possono crescere
dovunque e in qualsiasi condizione. Così, con le viti
OGM si rischia di arrivare alla standardizzazione e alla
delocalizzazione delle colture vinicole e alla scomparsa
di un patrimonio di sapori e gusti unico al Mondo. Un
danno incalcolabile per la cultura, la storia, le tradizio-
ni e il mangiar bene. Ma anche un terribile colpo per
l’economia, visto che attualmente il settore del vino di
qualità rappresenta il 60% della produzione nazionale
e la sua esportazione è una voce fondamentale nella
bilancia commerciale italiana. Ma non finisce qui.
Come già detto, esiste una pericolosità intrinseca degli
OGM, che sono una minaccia per la biodiversità (ten-
dono facilmente a soppiantare le specie autoctone) e
stimolano i contadini al massiccio uso di farmaci e

pesticidi (molti OGM sono “progettati” per resistere a
queste sostanze). Inoltre, sebbene nessuna ricerca
scientifica ne abbia mai dimostrato la nocività, gli
OGM sono potenzialmente dannosi per la salute
umana, sia perché sembrano essere responsabili di
gravi allergie e intolleranze alimentari (i geni modifica-

ti possono provenire anche da organismi non comme-
stibili per l’uomo), sia perché alcuni OGM possono
diffondere geni antibiotico-resistenti nell’ambiente,
facilitando la selezione di batteri patogeni responsabili
di gravi malattie e immuni ai medicinali. Date queste

premesse, è fondamentale adottare rapidi ed efficaci
provvedimenti, non solo per difendere l’agricoltura e
l’ambiente, ma anche per tutelare la salute del cittadino-
consumatore. Un buon punto di partenza potrebbe
essere la Direttiva che dal 1° agosto 2003 rende obbli-
gatoria la “super etichetta” per il vino. Con l’entrata in
vigore della normativa, su ogni bottiglia di vino
dovranno essere presenti informazioni sulla denomina-
zione di vendita, il volume, il tenore in alcool, il nume-
ro della partita da cui proviene il vino, il nome dell’im-
bottigliatore, quello dello spedizioniere o dell’importa-
tore. La Direttiva Europea prevede che a queste indi-
cazioni obbligatorie se ne possano aggiungere altre
“facoltative”. Ambiente e/è Vita propone che tra que-
ste ci sia un marchio di qualità per identificare il vino
“OGM free”, cioè prodotto senza l’utilizzo di organi-
smi geneticamente modificati. In questo modo, ogni
consumatore sarebbe libero di scegliere se fidarsi degli
OGM o meno, e il vino italiano di qualità avrebbe una
chance in più di vincere la sua battaglia.

EMILIANO GERMANI

PER  UN  MARCHIO  DEL  VINOPER  UN  MARCHIO  DEL  VINO OO GG MM     FF RR EE EE


